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S Chi avesse dubitato, forse pure 
per un momento, che il Polesine 
teciasse passare, senza combat­
terla, la candìdatora delPon. Mar-
chlori, avrebbe mostrato di male 
•conoscere quella nobile regione, 
dove lo spìrito di libertà, mai do­
mato durante le varie dominazioni 
straniere, ha radici profondo in 
tutti gli strati sociali. Fu detto 
ed è vero — cbe ìlPòlésiné è la 
Hómagna del Veneto. La pianta 
uomo nasce ivi vigorosa più che 
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altrove : ivi il culto della^j>atria e 
^JJiriB^Wtó è più; s eS lo ; onde 
nella storia del Polesine, dai Car­
bonari, pionieri deirunìtà, ad Al­
berto Mario, il gentile cavaliere 

I 
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della democrazia italiana, innumeri 
sono i patriotti che contribuirono 
a rendere unita e libera la patria 
italiana. 

Era dunque logico l'attendersi 
dal Polesine un'atto di prnt:p'̂ fa 
contro un governo che è la nega-

i^iiòne di ogni senso di moralità; 
di un governo^Wfe attinge, la sua 
forza dalla più sfacciata corruzione 
del carattere nazionale. 

• i^Conibattere la candidatura Mar­
chi ori, di quest'uonio che nélll e-
lezìoni generali carpì i - voti dei 
progressisti lasciando credere che 
andrebbe a sedere nella Camera 
al centro sinistro, è per tutti g\\ 
onesti liberali uri'Unprescindibile 
dovere. 

Che rappresenta infatti Tonore-
vole Marchìori ? Esso rappresenta 
quel partito che tutti gli Uomini 
leali da Bonghi a Caìrolì, da Spa. 
venta a Cavallotti, denunziarono 
al paese come uno dei pericoli più 
gravi,che insidino alla vita della 
nazione : i? trasformismo ! 

Per gli uomini che si sono dati 
3LÌ ircisformismo niente vi ha, più 
oramai di vero e di sacro: Destra, 
Centro, Sinistra per essi, è una 
cosa identica: ciò^^^he preme, a 
quei sìgiori, si è di arrivare al 
potere, di salire sull'albero della 
cuccagna. È^.il Dìo Interesse so-
stituìto al Dio Patria: è Toppor-
tunismo il più sconcio che detro­
nizza il culto dei principii; è ii 
trionfo della menzogna sulla ve­
rità. 

Ciò che, in due^^^^ni di governo, 
abbia fatto il erasfòrtemo, l'Italia 
tutta lo sa. 

Ih nessnn luogo, presso nessun 
partito od uomo, nemmeno presso 
gli stessi amici dPDilpretis, il go­
verno dì costui trova un difensore 
a viso aperto. Quelli che meno Io 
disprczsano, per giustificarlo, di­
cono essere desso il mmor male e 
che «una nazioni ha il goveino 
che si merita. » 

Ebbene, c'ingannereuìo, ma la 
nazione italiana è dì rnplto mi­

gliore del suo govéW) e sfaccta-
i tamente mentiscono coloro che so­

stengono essere li governo Depre-
tis la di lei espressione. 

Ora Giuseppe .Marchlorì, eletto, 
per volontà di IĴ ê pretis, a segre­
tario generale del ministero delle 
finanze, è precisamente uno dei 
più caldi aniici ,del trasfo^ismo 
e si è per questa nobile créatura 
che Giusegg^Marchiori lavorò e 
sudò fino ad ora: 

Laonde Giuseppe Marchìori, sic-
:• come sostenitore del trasformismo 
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e del padre suo onor. Depretis, 
può vantarsi delle seguenti splen­
didissime opere: 

Corruzione del carattere nazio­
nale. 

Stringimento dei freni. 
Convenzioni ferroviarie. 
Affare Strigelli. 

' Libertà dv stampa, e di riufitone 
manomessa. 

La Camera convertita ip una 
Babele. : 

Le glorie dell'Africa con le re 
lative vittime. 

Il j^^étfsò tìDaroaro. 
Le violenze di Via del Gesù, 

ecc. ecc. ' 
Sé gli elettori del Poliline chaJ 

diedero tre mila voti a Bovio, Ca­
vallotti, Bertani e Ceneri ed al­
trettanti al Cavalli ed a Parenzo, 
non si scuotono davanti a così 
stranaj^^pca^iqn^^ fòrza dire 
chè%^or. Depretis aveva; ragione 
quando esclamava : piace a me e 
basta! 

No, Eccellenza, quella frase po­
tevate irnpunentemente pronua-
ciaiil^l^tvanti ad una maggioranza 
servile e ad una minoranza che 
Vi credeva inferiore al suo disde» 
gno ; ma il paese non tollera sif­
fatte intimazioni; il paese è stanco 
di una dittatura da saltimbanco, 
che compromiétte la sua dignità 
all'estero e lo fa strisciare davanti 

trafiformismoì& sua via fino airul- trasformista. Ma 
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timo; gli elettori dei Polesine, vinti stra poi il fianco 
V Euganeo rao-
quando asseve-

0 vincitori, trover^an,o sempre con- ra: a se c'è tipo c^^^^rappreseuti, 
«s^i forto nella soddisfazione di un alto IjOiàssicamente, i*antitesi dell'ideale 

dovere compiuto. 

Ad I n versa 
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Ecco [Q onoriflcanze accordato fino-
ira agli espositori italirtni. 

Prodotti chmioi e fdrmaùeuiict 
Dai giurati itftUaui uno solo vi presa 

parte e lavorò molto. —. Esso è îì sig. 
prof. Di Matteo di Napoli. 

Diploma d'onore. -^Ministero. 
Medaglia d'oro. — Dufour di Geno­

va per sali. 
Medaglia d*argento — Laruadi^ To­

rino 6 Lacarìa dì RMÌÌO per le essen-
ate. Le acque minerali-di Riolo. 

Medaglia di bronzo—Acque Oatu!-
e di Monte CivìUina e TUieno pr©s-

soJvicenza. 
Hogaoae dì Torino per prodotti far-

icf. 
V 

Galante a Pivetta per carte sena­
pate. 

Ecco tutte le premiazioni di i^uSte 
due classi. 

" Prodotti aUméntari e vini 
Diploma d'onore: Francesco Cirio, 

Società Enologica Valtellìnese di Son-
drio. 

Ostini Felice di Roma. 
Beìlentanì e C. di Modena. 
Medaglia d'oro: — Damiani e Comp. 

di Marsala —BoacUieffo G. d'àsH — 
Itpuff e P. Scala di Napoli — -Zedda 
Pira3'1dî  Cagliari — Giacone di Mar-
sala '— Mortillari di Palermo •̂ Jŝ Cas-
soìa fratelli di Siracusa — Borgìo 
Nobili frateUi Mazzata del Vallo — 
ÀUiate duca di Sala Parata. 

trasformismo, è lui: Diego Taìanì. » 
Ed è per questo che noi lo a* 

jE^l^o^j è p e r t a n t o che ne spe­
riamo un bene per la nazione ; è 
dall'ibrido trasfomiiimp che noi 
vogliamo liberarci, i^OTzi a nò-
stro parere, se Taiam ha un tor-
tonila sempre quello di essere eti-
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trato in un ministero jPfttffbapo 
ne è il segnacolo. 

B%ltro giorno VEuganeo com­
batteva Taiani in forma di.... cor=-i 
rispondenza^vjtadesso vi dedica la 
prìni^plonna del sjigrgìornale. 

Forse sentiva esso il bisogno dì 
togliere l'equivoco originato dalle 
voci diiruse sulla prima corrispon­
denza? Parrebbe di sì quando ii 
detto articolo ha là seguente chiu­
sa: «Si annunziano nei^grossimo 
ballettino I movimenti tanto strom? 
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bazzati. Vedremo.»' 
Potremo dire anche noi: «ve­

dremo» perchè con Depretis alla 

e molto che le riforme sì possano 
fare tanta radicaVbome biSÒgdé-
rebbe: e che tutti i mutamenti si 
facciano noi siamo còme S. Tom­
maso che non crediamo tìnchè non 
siamo gìunti.^^1 porvi la mano 
sopra. 

I Wsfòrmisti'ptìftWrrebbero la 
immobilità dei magisfrati in modo 

( lamentò, veda come gli amici del-1W 
r Euganeo !o bistrattarono allora 
come adesso, e come fra gli a m i c i yĵ É 

deìVEìiganeo d'oggi o avversari 
quindi, allora e sempreidel Tai 
siavi la Procura dei Ee, necesf 
tata per le sue precedenze a vq-"̂  
lere rimmobilità, quella immobi- , 
Utà già stignrtlvzzàta dallo stesso ^^ 
procuratore generale Noce in un 
su#^ipleridìdo discorso e che il 

••^aiani deve togliere se mostff'dl 
agire proprio sul. serio. 

Anche noi dunque: vecll^emon 
I precedenti ci affidano ; la giter* 

Irawd'oggi delinea allo stesso Taiani 
la via da seguirsi; esitanze e In­
certezze non sono piìi ^tsibili ; a 
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Taiani e l'EHaAIEO 
1 

L'Euganeo si sente sconvolgere 
in tutte te, proprie libre trasfor­
miste al solo pronunciare il nome 
dì Diego Taiani, questo ministro 
dal braccio di ferro. La bile dei 
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trasforniìsti non può avere limite 
^Vaticano; il paese ha sete di j ed,è per questo che tutti i loro 
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moralità, di verità, -di libertà |,̂ <̂ 
siccome il vostro governo, del qua­
le, con tmta. disinvoltura, va a far 
parte Giuseppe Marchìori, è la ne­
gazione di queste tre divinità, nel 
cui nome si fece lltalia, così il 
paese vi ròvescierà in un'ora non 
lontana. 

Il Bacchiglione è fiero di parte­
cipare a questa lotta ; fermo nei 
^upi principii, esso fa appello a 
tutte le forze |i.l|f rali del Polesine 
pei-cbè, strette in un fascio, dieno, 
battaglia ad un governo la cui e^ 

a è un danno continuo e 
mortale agli interessi moraliseima-
teriali d'Italia. 

A quali e quanti nìlzzi saprà 
ricorrere il governo che fece pas­
sare alla Camera il carrozzone 
foTTOviario si può'bene irinmagi-
nario; il governo deiregoìsino, na-
tLiralmente, farà appello ai , più 
bassi istinti, ai più volgari appet­
titi; macche importa? Percorra il 

organoni ed organetti, cacciato 
il Mancini, si trovano peggio di 
prima per i' entrata al ministero 
del Taiani. i 

Bisogna quindi non lasciargli 
requie ; bisogna insinuare ; b'iso-
gWà perseguì®?; bisogna sbal- ' 
zarlo ad ogni costo dal seggio. \ 

Egli è un uomo capace di at- ì 
tuàre le riforme, e quindi bisogna \ 
impedirgli di attuarle. Oh! vi rie- * 
scirete, sV perchè T opera vostra 
deleteria, o trasformisti, si impone 
all'apatia della nazione, fino a che 
questa non si scuòte per l'^feillQ 
dei mali con cui l'avete incatra- ; 
mata. 

L' imi^. 1 a 
giochetto ricordala,; parte dal Taia­
ni ^psteiiuta quando a proposito 
t | l lè léggi ecc^ziS ì̂nalì|)H)ppsta dalla 
destra in Sicilia sì ^ecQ vimlìce della 
moralitìi, non perìÉiindosì di stig­
matizzare il sistema dal Medici 
tenuto a Palermo : ohi la moriiìiìti 

che 4o^ t̂ìtuÌscano una camorra; i 
trasformisti pretendono alla infal­
libilità dei procuratori del Re, che 
per essi fanno il loro dovere sol-
tanto* quando sonò i segugi della 
questura e, pongano a soqquadro 
la pace cittadina per i loro so­
prusi e per le loro piccinerie; i 
trasformisti vorrebbero le magis'tra-
tlre fossilizzate, e la cariche fatte 
a favore dei loro bériìamili e non 
della giustìzia, quando non sia una 
giustizia a' loro uso e consuirio. 

Noi vogliamo invece la giustizia^ 
vera e quindi le riforme; e i mali 
della magistratur£^c?asi^j?aiiW)t 
dissimularli. Stanno con noi e il 
primo presidente della Corte dì 
Òaìll'^ione di Napoli, e il procii-
ratore presso la Cassazione di To­
rino,, e quello di Palermo, e A-
gnslli primo presidente della Corte 
d'Appello di Venezia ecc. ecc. 

Ma senza volere noi dilunghia­
mo; noi ci basta qui rilevare l i 
guerra che in rSmS' del trasfor­
mismo n^upve al Taiani anche 
r Eugampj mentre, anche per que­
sto, riSi^ ci sentiamo in dovere di 
difenderlo. ; 

Sappia'il Taianirtonde gli si 
muove guerr.i e tiri diritto pep4# 
sua vìa, colpendo questi nemici di 
ogai#iforma; e guardi quali sono 
gli amicî %^^qtl8sti suoi nemici, e, 
nei fiaso speciale di Padova, dove 
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noi altra volta col suo nomo inte­
merato S9,|i|l^mmQ nella lizza po­
litica portandolo deputato al Par-

Conquesto titolo lì Forumjulii 
che^lFf ubblica a Gividale, narra? 

luna s t o r i a l e è una, del .resto, 
delle tante storie che tutto gìor.* 

In due parole la raccontiamo. 
n _ _ 

Durante la guerra del i86g^^u-
stria requisì tanti viveri per un 
ìm^rto di lire 30 mila, che il 
Comune di Cividale dovè pagare. 
L'Austria, che è tutto direj< ppp :̂ 
poneva di pagare essa quella som­
ma, purché le fosse*%onsenti,t 
incaséare la rata prediale che 
lora scadeva. Résa impossibile que­
sta transazione per il patriottìsrnife 
del sig. De Pòrtis, ii Gòtìiune pagòs 
della sua cassartele requisizipp) y" 
trentamila lirette e^gcia fÌRpìonè r^^| 

Questo credito; sacrosanto non 
dovrebbe essere stato giàpagatoj 
Ebbene non solo non fu ancor 
pagato, ma il governo ha avanzato 
una proposta dì componimento, i 
offrendo in sostanza, di pagare il 
60 per cento. 

Il ForuwJLdU si scagli^^|)ontro il j 
govet'ho con una indignazióne che 

ì gli fu onore; e mestamente osserva 
che quando s'è trattato di Napoli^ 
si s ^ P p i r trovati iJOO railìoni! 

Proprio così, caro confratello; e 
l'evi' aggiungere: come, sl^J 

vato il milione per il matrimqhìó'^ 
del principe Tomaso, quando nelle 
casse non c'eranc^^poghe migliaia 
di lire per aumentare lo stipendio 
ai maestri che muoiono di fame. 

Non è vero che il governo De 
pretìs, del quale è uno dei piùi 
caldi fautori l ' ex ile|»«ta4tt^ 
ÌM;i6M"«*Itî ri, merita tufta la gra­
titudine degli italiani? 

h'-^kn^^^ : 

I l a Verofl 
18 luglio 

Dagli uitimì giorni dtìrTugUo ad 
oggi Adige ed /Irena hanno tìisousso 
aopra imir'ttiyurgamento, importan­
tissimo certo, ma cui ftìfsa nocijue la 
lungliÌ33Ìma tratUìz Olle... a la potè-
mica. 
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Oc mménqm anni ìV serviF.io dal-
ipitaje cUt^|iO andava maìe, e 

li fiBCOgitò aìlora^ii^ Regolamento sa­
nitario dbe ha per base la cura a 
domicilifJ^^ussidiàriifimsnta ^ qaàiU 
ài Nosocomio. Fra poehi naesìsi ^corn* 
pi ii periodo fìasato per prova di si-
fatto Regolamento. h'Àdìgs l o ^ m -
fytiiBi VArena difonde... l'Ispettorato 
mesdico, principale istilusiìone creata 
in segnilo al nuovo sistGcoa. 

VAdigemOBimnQ che la cara dei 
poveri lasclandoU nolle antigionicho 
loro al>ìtagÌ(^:non può essertì nò u-
manitaria, nCTÌt|^U(ìca, e danneggia 
5Véfei)ancio comnnaìe. I?%r)ApoÌ a lun­
go degli arVitrìì neirappììéarcfil Ee • 
colamento, della biirotsratica molti-
plicità di rtigistraaione commessa ai 
Medici Oircoudariali, e del guaio gra* 
•ve derivante daìl^i^mancanza di un 
Elenco ufflsiale dpi .:p,ovérì -r- unico 
punto quest'ultimo in cui ifS duo par­
ti contGridanti si trovarono à'sccordo, 
e quasi. ™L. ..." "' '••:•""'• 

É'ÉWMa ammise ànchàt^èW alcune 
rifói'nnie é\ sistetx^^.vigQnto si appale­
sino noces^ftrie4f *ì"̂ "t*> a l ridàtiènÉ^ 
scrisse Urghe'Wlonne senza pers^sa-
dare-

,A. me sembrlnb logiche le concln 
sioni dell'4'^i^^i Si ammetta per,,re,-

e per eccezione 'O^MXéi a.domioiSjo, for-
nendo lorudei au3sìdi^ii| .adott^|Ìe-
sto SQCOndo; partito quando gì ̂ ^rovì 
ctìe Ve abitazioni sono salubri, che 
rammalato pud avervi la dovuta as-

Sten za ©, che il sussidio non viotis 
distraito i p r appa^Wl vizii ovvero, 
(necessità compàssioriovole) per ladan­
tenere la famiglia privata dei-gaada-? 
gnì soliti. 

onesti, ii vigliacco govorno^^^gm ténì 
tato un gran colpo; non sT poteva 
fdrsi belli de|j.|^anghQrie, e delie in 
g i u s t i ^ ^ •dèi^fjjruai?'. 

(Però avevano fatto il calcolo sònza 
l'osto, cioè senza i! buon senso e lo 
spinto di indipeudonsa onesta e di 

'^ 

Bempì soltanto: le altalene nel prezzi 
delie carni, stante le cauSe moUèpVi-
ci che suggeriscono di mantenere e 
meno animali sui pascoli — j i ^ i l 
CH^mo variabUa de^?»ni, cui non 
nuocionò tanto la crìUogama e la pe-
ronospo||kxquanto le industrie chimi­
che.... e non chimiche. -p^olidartetà che assieme ia grandissima 

Né possiamo, noi Veronesi, cotìMre maggioi'ànza di quegli elettori. 
Riuscirono eletti 1^ Barttìtìi Pietro, 
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sindaco «scente (padre dal Bertoldi 
arrestato), ^° Pavantaraagno Antonio, 
3° Cavalletto Bortolo; e con questa 
votààione si affermò la fiducia nell'alfe 
tuaie araminiatrazione abbeverata in 
questi ultimi tempi di tante calunnie. 

ÌGVì quand'eravamo in macchina ri* 
CQvevamo il seguanta telegramma: 

( 

gran fatto sulle statistiche dell' ultimo 
quinquennio, dacché, in seguito alla 
ìnondazlone^,1882. il rinnovarsi di pa-
recchìe cantine ove lo botti furono 
sfascii^lfti^ìfiperse, le c|g|inue ope­
re di restauri, T accorre|%m *̂ ^̂ *'̂  ^̂  
molti lavoratori che qui anche spcn-
dottoro i loro guadagni, tutto portò 
un aumento straordinario del consu­
mo, ciò che potrebbe iJiuderoi^'Pfare 

j pplvisjoni che s a ^ ^ l ^ o c^t^Cfmpo 
Bmentite. E voi sapete a prova^g îe^ 1 e 
previsioni in questo argomento, sì 
vegigahò tóiVmente ratifì'oate dai fatti. 
"^ì^à vi séno' aRre cbnsidorasioai ila 
ntìh trisGurara. 
.̂. Che certe, imposte 'sieno riscosse 
dìrettt^mGntQ. dai.ie ;Pobbiiche Arami-
nistra^joni ojosieno invece da 
p a t t a W ^ P ì M p u t o , che non^è nei 
.risultati la medesima ctisai^Sarebbe 
jnutito non confessare che molti han-
no per noassima: % Rohar al Comun 
le rohar a nìssun ». Ciò aggiuneen-
dosi al contrabbando propriamente 
detto4Ltì, che créscó^ogm giorno, ren< 
dereWnec^ss i r ia dà pàVCetleVMù? 
nìcipio una sorveglìariza aUìvisBÌma, 
continua, dispendiosa óltremo* 0, tjr» 

CastelhaldOf ìd ore 3,ÌB p. 
Nello elezioni amministrative splen­

didamente trionfò la lista dei demo-
I I h 

'»u 5 vo-

n 
•e 

oratici "cori irotft ' i 
tanti. Gli avversari ^ebbero voti 52 ad 
onta di sforzi inauditi. 

;GlcandCi=.mÉi3miaBnvó. ÎjD^ 

Da Este poi ci « ìvor iò : 
La vittoria ammiiiìÉtffiiva riportata 

dagli amici dì Gasteibaldo nói la con­
sideriamo, esultanti, siccome una vit-
toda.nostra. Fu questa Ja migliore 
risposta all'^gticolo già inserito il 1° 
luglio dall' Èmaneo. n'onchè.aUajnèn© 
delie autorità snontagnanesi e ai feai-
ffàghi'd'ogni specie e sito. 

j ' . - - • -
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Pur troppo, l'aver canj^tp su J i i y ^ 
tuoni che Verona, mercè ì ^ i l ^ S P 

i U P W s t t o Sindaco e # é ^ S f 0 1 ì ; 
jpAitati, dovea ,|ti4tf6re un ribasso nel 
Can^Be governativo pél Dazio Consù^ 
mn— mentr^}^ tempo ìstessoqual-
che gJornab (eco^^,non 

., . Stìtla questione''d9Ìlà.:;,Societa Gin-
se-vessatoria talora. E qiiestà la aWnastica ricevenimo giórni addietro una 
^ovr^ebbei fare a mezzo di impiegati corrispondenza sn cui lamentandone 
di npminft consigrille, cioè qnasìdna. : 1' ̂ ^^P'^M^^f incolpaval' attualepre-
w.««ìKiii tiu^ «« .̂.«v.w«w^ „*,«4Av,»?ù« ' sidGn7.a'di cujsficondo la stessa cor-movipui, ene g0arebberoiaiimenii pe- • ' Ì^^Ì^Ì .,;̂ « f.JJt.c« « -»« Ji^.;» x? « 
. ,< ^ A- . . . - ^,, • rispondenza farebbe parte il BÌ^SM^ 

nodici di paga, pensioai e frequenti - r^j^flìoDa^e''- 0̂ ^̂ ^̂  
gr^ljpcazionìper serivizii s^caor4ina,- \ néfcì fornisce alcune spiegaziorii e 

alla delicatissima sua missione e alle 
difficoltà che senza dnbbìo lo circon* 
deranoo., •̂ -iW -̂ • •; -^^y.vi. 

Questa inchiesta dilWispndtói c<m 
tutta dUigànza anche perchè ne esbà 
H definitivo assestaraonto dellMmpor- ^ 
tantissimo istituto. | 

Anche n e L ^ ? ^ quando si proce- • 
dette alla riorganizzazione sì sperava i 

_ _ I r V 

che sene fosse detta l'ulti ma,^ii|rol a; 
fu invoca da allora che ìncommcisl 

•_ 

no i guaì maggion'. Per quella or 
nizzazione si licenziarono allora un* 
dici onesti impiegati aggravando così 
con pensioni 0 di d|rÌtto o dì capric­
cio il Monte per ben lire 14,000 an­
nue, il che importa in tutti questi 
anni Uro 150,000. Cosi puro furono 
poscia levate cento lire sullo stipen­
dio a cinque scrittori pjr poter ele­
vare lo stipendiò del direttore a li* 
re 3000. - : ' -

J _ _ ^ 

E,questo direttore tosi fece venire 
i ^ a Venezia come il taumaturgo che 

doveva restaurare l'anda'^ento delle 
cosé'POh I hanno, procedi^to,,propria-

; che i verbali'd'elleysedute del Oonsi-
giìo si poteVano stillare prima che la 
seduta ayesie luogo. 
!•; Avrà assaì^4^ fare il CAv. B a ^ , 
^ma>po,r,̂ ,oji dubitiantìô ^̂ 4̂ ^̂  o^z 
latenza. Quanto partWè dovranno sfi-
lare davanti a lui dalle sete impe-
gnate in .un faraoao .̂fftUiraento di au 

m^ 

\ 

> É ' : I. 

!, b,. ^wmmm 
mali fautori, dalla lyfistione .dii-MiftX W are" A 

corpi collegiaìi^vi cedono più facU? 
mante di un privato, toccato nel par­
ticolare interesse. 
rtE^dopo tutto, mi Spaventava spesa 

ipdeterminata'par iràpianto di nuovi 

' ' - • . - • . : 

t 

ripeleva a cuor leggero che Iimpre-
*̂  .- ' i ra . -, .. . •Tu:. ' '. •• ^'-r:', i ; . . 

sa guadagnò una vistosa somma m 
èìnquà^nni d'appalto — ptir triippo, 
ripeto, tutto questo face che il Mini­
stero si mostrasse renitente ad acco-

" • • • • ' • ' • ' . " • t 

glierel^ nostra giuste %n^ande.Dat-
te,;|è#fyfro,'qualchQ promessa: ma ehi 
vi m affida? : . 

(Ora che si perdettero da questo la­
to,molte speran?e, si^pensa a trovar 
i n ^ ^ ^ e r c l i à quel ! pespite,precipuo 
della attività 'comunali 4'vengpf^iù 
produttivo. , , . . •:,,,^ , : \ ,- ; ; ,- i, ; 

E la Giunta si racèoise ierséra a 
....discutere quali "proposte abbiano a 

:,|ìortflrsì al .Consiglio circa-H sistema 
(iii riscossione del Dazio Ooaaumal 

'^Fèlso assicurarvi che, non solo fra 
i. Consiglieri quanto ancha fra gUW^ 
sessorl, le opinioni sono molto divise. 
Pochi, vorrebbero esperimentare, come 
altra volta yi scrissi, T amministra-
alone in cointerressenza del Comune 
ColU appaltatore I altri prop^ndpj^per 
la gestione diretta in economia-: ma 
la maggioranza è per continuare il 

Istema d'appaltò. • ; • 
jlEd io sto pétfettamente con t Ì Ì l 

• , 

iartito. i : 
Me 

'^*:.->-rVV n̂  . - l ' j t j ^ n -^ *^ \ ^ ^ , «. ^ -.'%% 

^^?|i,;r^fìn9.vandq^impiegati con;danno 
ael|^,|ntero scF;vig«p/ C; cpn ^proba^pj 
accuse di creare in ,tal modo lUna 1 
coor^ elettorale.... 
' tlo eiposto fvan^o l'animo mio. 

Sarei iiSo che ì ' igiornali^ittadini 
* ^ I P W i i W p ^ à r ì ÌUniptgante q̂ ué-

ii.-V 

h ^ 

conviene. 

^ ai reggitori del Comune 
corre l'obbik^pdi impr^endere .cojps-: 
tali l a v o m l r difendere la città dalle 

; piene dell'Adige, per tnigUorars \\ 
i!l#jfiua condizione igienica mercè Tacdue-
i dotto e le case operaie, e più ancora 

p̂'eV proinuoverne le industrie colie 
iorze del Cahale Indu3tcialé^;"m%^^|rè 
pertanto ci si prepara iin periodo 
assai difficìV©;̂ pel bilancio, e' qtòsW! 
conviene fonSrìo sopra redditi cei-fi, 
il, commetterne invece lo soirti- alle" 
eventualità di una amministrazionei 
diretta in quanto concerne la princi­
pale 0ntrata,?tóaenàbrefebbB impili-
denza. 

E non ini si dica che le statistiche 
• fornTsCbno elementi di certezza sulle 

rendite del dazio, perchè vario e spés-
i >80 imprevedute sono le cause 'o|(ido 
i cresce e din(fìWiÌisce la produzione dai 
' generi di consumo, Accentio duo e-

18 luglio. , 
Quando la Società Gìnnsstica ri-

mase senza Presidente in seguito ai-
i r t l p h c i a del,sig. Bigoni, il J 9 # i -
glìoid' Amministrazione di cui face­
vo parte anch'io, si trovò molto Ini-

che nessuno voleva accettare, la ca-
r i C a . - ••-• ' -' ^ 

iJn.terrogato se volevo •accattare ri­
sposi replicatamente: No. ' , \ 

Continuando peraltro il Consiglio a 
farmi pressione iihii'còli' accotlarèUav 
patto peirS^̂ d' èssere «bito à^^ane col-
leghî %? eh agi Càcesse in àvVenire^gpU 
cha, cosa djD|^^Ìo pólla rìorganiizà'-

stione con quella serietà chele sf['1 zione | Ì 1 a ^ K i M ' g i à di 3%^ 
kndata. anzi se non ufficialmente.sciòl 
t à ^ ^ l i l l ^ t o ; : : . , .,••,.; 

M'ebbi delle promesse ma non èì 
fece nulla. • • •' 

Viste le cose ridotte a qoesto'piirif 
to,i0ftsci guelloche qualunque avreb-
bf fatto rie' mieipanjgjdiedfle mìe dì-
mÌ3sioni_n_op ĵolo da. Presidente ma an­
che da Cpnsigti*ere,nón senza peròj.ve/e 
prima risposso ad una lettera dall*av­
vocato Pìkri8i?(d0p^iàto federate cre­
do): diretta alla presidenza della So­
cietà Ginna^tipa. ^ ,., ; -

Delia suddetta risposta giacché ne 
iv>"mi:.-.i ' . .;''.-ìi . ^...-. •,!'giw.Mj-iMiV̂ s.-
conservocopiaipottàqnandoyognaYos-
Bighoria prend'#:e^;cf>ghi2ione, ed ab-
cciH^rsi ch^noniihp peiftconto: mio 
mancato ai .doverj, del ,mio ufficio nò 
alle regole del ^alaièóV 
( l o credo dliiàvére'a'dénipiuto al mio 

f 4o:Vere e che;?, nessuno ré l̂i> il *dirit-
tp :dv fdre sul c^nto mio apprezzamen-

• Ù'-inesaiii • ^ ';" "'"• /' 
V Del resto quando quàlctìno si sente 

ispirato a sciÉ'tvere qualche eÒsk che 
Ig^^iepe al̂ l̂jaéséì'̂ a^ 
l'JdàfonlB piùattéoilibìle e scevra da 

personalità per non vedersr esposto a 
ricaverà smentite. • -.'-[^ 

Suo devòtissimo 

I 

^.%p6r t a t u i giisti e per tutte le 
qualità I 
' Mia spenàmo 1à sìa finita una buo­

na volta; speriamo che infino si por-
g | ordine; speriamo che lo stesso 
sospetto di sperperi'Venga tolto, per* 
ilirè trtftasi di robà^ di bisogrioél, e 
quindi lo sperperpj.^ più colposo; *il 
che tutto si farà qualora si colpisca 
il mate nelle radici, non arrestandosi 
a vedere se et lurono irodi, ma eziaa-
dio se vi xtf traspuratezza. per parte 
di chi a^^Va \ ^ ( > t i g ò 3 ^ p i p a l e di 

viffilare sul s a n è n a ì I l W l f ò . ^ 
E' questo che deve dirci^^Vuttuala 

inchiesta. 

•È 
!^ir.-^--^^M!-^ 

s . . ~ {Nostro'tèlegram-' 
mf. — J l̂elle .elezio,%i,jftmministf«ye 

^-rìugclisbmplatamenteSaJista'liba^^^^^ 
'La-Usta del Sindaco sostenuta, m 

tftUitismodi dal delegato di pubblica 
sfclrezza,,c dal pi^efetto Mussi fu in-

'*"tieram%nte sconfitta. 
':ll^pa68e 'è ésuitante; sperasi il sin­
daco Selvadego comprondèrà come or­
mai, egli dtbfa dimettersi in modo 
definitivo. 

' Ì L I ' \ ^ i f ~ 

S^eilffi. — S( fa sperare prossime 
tek^pé8TQni'tìérs%. Grìstòfoìi da sin^ 
dacp di q̂ gjeflo comu^^ 
, _^^«aa©s8a. ,-i-. ,,Ebba,È |̂4i:àlo ^la • ra­

dunanza per la ferrovìa Vittorìo-To-
b l a c h ; ' ^ '•-'-' ' •] ^ ' ' — •:'•:-• 

Dopo una Îting'a discussione ohe 
durò circa tre prò -fA ì̂ddQÌibfirato di 
formare ,«n Comitato penJaititMìre,!!.,^ 
Consorziò' a termini idi legge deglLj 
e'nti interessati é per domandarne a P ' 
governo la inserzione frla quelle di IV 
categorìa nei mille chiloi?ift¥ì ,votW 
cott'JaMegge delraprijg p, p, aule 
Convéhzioni ferroviarie. 
„ Jl Comitato è riuscito composto di. 

un,rappresentante per ciascuna dello 
F^fovinci^ di Venezia Vllir^cònt^ Spr--̂  
mannì Moretti. ' ^ 

\ 

BclB'd «lei ^rs&miì® CoiBcorto 
8: BB©ke'K<£!teE;̂ .8&. '.-?-' Sotto ì) titolo 

J^,,g^cQÌQ FUctrmonico di Padomjle^t 
giorno nella %^^?itf una bella coì:ri-
spondenza, nella quale,;premesso un 
breve cenno sulla genesi del cittadino 
sodalizio, yien fitta poi ,U storia del-
Ì*uÌiimo grande concerto da esso dato, ! 
a Scopo di . beneficenza, nella sala 
iJeila Gran Guardia. Quella cornspbn- \ 
denzà'tributa a M^ì i mérUatì''èì^i 
edWist ì tó^^ alPPftslB^nte del tìir» 
colo, che appella «uomo di volontà 
ferrea, d'attività instancubil^, d'avvé-
dwtfezza non,comune.» 

J^oi coglìamc questa; occasione per 
affermar© ancora una volta come la 
simpatica istituzione onori la nostra 
Città e perciò menti di èssere spste-
nuta con efficacia, ganza tema di re-
car danno ali'Istituto Musicale, i cui 
SCOSSI sono di un indole troppo, dì-
versa dal geniale ritrovo delresercizm 
guótidìario e'dal siaiio ricroamento cui 
invece modèstainente aspira il Circolo 
Filarmonico. 

.^SPer a** iSpsagiìia. — Si accredi-
tja.pe îapraf̂ pijù 'la> voce ÒjSpWroitìS-
sere Xodovico Brunetti intenda recar-, 

vincialédì animali, demandando lep | | i | 
tiche relative alla sottoscritta. 

iMtile esporre le ragioni che in­
dussero quei benemèriti Corpi M^ 
1' aà j|§Mf4are per la ; E^posisioriO 
mezzi èie verranno, si spera, aumen­
tati cor concorso del R. Mi^iiij^^fcdi 
Agricoltura Industria e Commercio* 

La crisi ag i "*^"* cui si versa è 
nota a tutti; uiìo"del modi, perohòlo' 
ppnségnenze riescano meno tristi, s t à ^ 
nel mìalloram'ento del aìstecal^i^é'^^-
cottura, sul quaU^M gfan parte Tal-
levamento del bestiame. 

Ad incoraggiarlo, a spingerlo, a di­
mostrare ch||^^:;Provincia si procede 
anche sotto questo a s f W ^ y ^ Mostre 
giovano senza dubbio. 

O.ide però alla ventura Mostra ac­
corano molti allevatori alla scrivente 
occorre l'appogio dil i l i . SS. Iti. D'al­
tronde questo appoggio nel passato 
non vsnnemai meno in circostanze 
consimili. /; 

-Nella certezzasdl averlo pur in que-
• sta circostanza, si rimettono alle L.L. 

SS. avvÌ3Ì,.,e richieste di ammissione 
perchè .si compiacciano di dare la mas-
sitòp pubblicttVai prrmv e dlskii " 
re le dimando drammissione ffa i 

t lerti allevatori 'disanimali del Lóro 
I 1 ^ . ' I l ' ' ' ; 

Comune e 'Circondario. , ' 
i Cofi'̂ 'ĵ art'icóìare gratitudine e pro-

fpndastima. . 
La cof^fnmiMè esecutiva.'^^ 

>; li^ i a l r a^ t e r ap l a .all'* ^s|$§$afi«» 
Ciyp.fs,. fT-: Lâ  eosiong ,idrotorapìca 
annessa fino d^l 4tg|rso ^0,0,0 a),Ci­
vico OipTtala inconÉWq^eèt^anno il 
f̂ ayoré del pubblico che va crescendo 
sempre più.,̂ .̂  .'.;..; r- . ̂ ; '. .:•;,,.;:; 
, Sappiamo difAÉti che ìgabinottì at-

ttìali sono msufucienti, per le t^nte 
Vìàhieste e che sta orinai'nell* iaten-
i i f e T O i p^^pdàl^dr ; ai^érèscerli ' t»^ 
veniùrò'annò. 

Benissimo I 
v-^Esaasal .«li nlotei®,.'••—^^Tresso 
la Corto d'Appello sarà|enuta 1** P***-
ma sezione ordinaria degli esami al 

oi^ei .giorni 13 e i4 agfasto 
alle ore a^iii,^ -•"••/;:••>. ; • 

, to,a. .al «ii. — Un carcerato sì di-
. '.Li' X ' I . -'-^^ - •- • - _ • • . -^ •- : . v . , ,. r • . . , ^ ' 

batte in una cella strappandosi i ca-
pelu e gridando; 

•—! Una cordai.,. Chi mi 
cordff^^"' •;•• , --• . 

• ^ • • • 

il custode accorre: 

• I " 

1 
I :n-'-fc 

M 

• - I L T ' ' .1 l .^C' ' -

4' y' ^ 
aà uria 

--- Vuoi appicarti, ab briccone*? ,e 
' : . i ! , • • 1 

'' Il detenuto'rispònd'e freddamente,̂ :^» 
I I • • \ . -

•^siiQuàntò sei bestia l^^iia eorda 
par fuggire t 

+.Ì4. 
1 ^ r I : 

[sli^ftllM^ «̂ìEEiis S£mt€fi C i v i l e 
del 17 luglio 

KI«ts9||p..(Ma,8chi N. 1. .-r:Femmìne 2. 

dì Giuseppe, calzolaio, con Z^eo^^Ta-

l^IoB^tl. — JBfttncaliOn Antonio di 
Rp4ui(o.,c(i .mesi i li?: wMunari , A-
malta di Luigi, d'anni^ 1 mesi 3Mhr-
Gabrielli AugiiHatdJ'Giuseppe, d a'nm 
32ica8alin'gaj nubile U- Michel Pietro 
Giovanni, di VH»cenzo,^d'anni 50, R. 
pensionato, celibe -— Sanges Giovan-
ni fu Antonio, d'anni 80, vedovò, lur 
dtìM&ritey-- Destro Giuseppe fu B J -
mqnico, d'anni 7^, muratore, coniu-

'"Una bamb'inà espósta. ' 
•^ •Ty i f i ^^ f»»aovà/ •• • • ^ • 

^ l " t 

ec . -
<•. .T ,^-^^r 

-^^m 

FM). 
.i^-j—:— ji---<i' " 1 r..L - t'-J l i . ' • 

' 1 .-> ' ' .' 
( • / • J 

» i l . 

Doppiere f iwlnfeiale 
.1, •• 

• - L i , . '..;,,•] ,.• 

ì/ . 1 • • . -

^ ELEZIONI m CASTELBALDO 
\ -Glièlettbri di Oàétefelldo diedoro^ 
! ieri una splendida risposta alle menò 
* degli ibridi trasformiami, i quali col-^ 

rappoggio dolltì autorità non rispar* 
mi^ rq^^ezz i dî  sorte sper^jriUsélW 

Figunamocl che il galoppino dalla; 
Savvia aveva spinto fin là |l proprio 
iìiiigro rpusino per istituirvi uaa suc­
cursale del Banco Principale; lasven-

' ; ' • I ' ' , - I ' , . 1 - 1 I I 

tura aveva bE^ttuto alla porta degli I 
^ 1 

i3i in Ispagna.a visitai 
Tetti dal choJera, e ci 

* • 

——-_.. 

• ; > i 
- 1 

I l Ttloait® oli ".fi* 
chiesta 

- 1 1 r 

a L'in 
I -

'1 \ /'S 
iniaUta dui prefetto sull'an^ 

damèhtò del nostro Monte di Pietà 
cammina, come deva camminare. 

e 
''N^i-Wmb lieti di avervi cooptato 
-isTalno lieti di vedtìròe incàrìcaid 

l'egregio cav. Lorehzo Balbi, il quale 
è'assai pratico dì ammìnietrazioni ed 
è,,:d'uHa integrità suptu'iove ad ogni 
elogio; egli procederà nella spinosa 
via con tutta la calma che sl''addice 

tare quei paesMn* 
ò per compier­

vi impropri studi sul terribile morbo. 
Però dopo il suo dibattimento m 

dp^ello che deve avere luògo il 3 a-
gostò p. V. -

l ' I " ' ' . ^ • 
- ' _ I ^ _ , • 

s%ifiiljmall.~<^ '̂̂ l̂ a commissione ese-
cdtivà della ihòstra provini^iala dì a-
nimalì t f t n i ò n f ^ ' Ì f | \ M f Ì ^ ai 
sindiici, ai presidenti dei comizi agra­
ri, ai veterinari ed agli allevatori dì 

! bestiami nella provincia. 

Padova, li ìd luglio 1885. 

CòrnonòJlirtaSiai S^qld ' f l^ rag-
gìamento, Camera di Cobcim. è Gtìtoizjo 
agrario di Padova stabilirono cheab-
bia luogo, nei giorni 4, 5 © C del p. 

. v. Settembre, una Esposizione VfO' 
f 

_ j 

i 

giorni sono diventate: così frequenti 
le apoplessie^ ANua sarebbe la ri-
Sposta so SI volesse sceniere a tutte 
le cause prossimetdisifterribile sven­
tura che nel pieno, della 8ali:|ta;cpl-
piac'e'l'uomo fra le sue occupazioni 
oidinarVej nel sonno, nel 'piacere senf̂ l:̂ ^ 
za prodomi, senza precursori ma Che 
in un a.tiJWP (p.rettMe o.ffeddq cada­
vere 0, quel che Ò. pòggio, paralitipo 
e dementei di pesò, a eè e agli altri. 
Onde oaìvaguardiìrsi il più possibile 
dft; tale pencolo bisogna risalire alle 
sue origini, e 'queste si trov^iipr)n 
specie neUo espe^sipento'e condensi-
mento occessivodeV sangue. Questo, 
0 troppo ricco di globuli rossi, 0 ca­
rico troppo di :ftkp|*» ,9^*Pfp;?i» 
estranei perniciósi umori divietie poco 
scorrevole ed attuccaticcio'q^asì alle 
parti vascolari d( guisa che lenta ài-
viene la circolaKione in specie nei vasi 
di mihbi: càlibrio. — Alio piur trop 
pò sovente avviene che congestioni 
accadono, da cui siasi, rotture di Vdsi,̂  



; : • - ! 

.•.•i,"l 

apoplessie, 0 veramente il sangue ates-
Wforma OTguli:{EatrambolO che irm 
èportàti dal torrente della circolafcio-
«9 passande dai vftBi grandi Ri più 
piccoli Jiniacdfi'6 per ostruirne qH^I-
chioduno e troncare Ì& ciròolazifjrie 
fltesèa'portando lei mòrte immodùita. 
-i^tPétisirìOéi^ciò asi^iàtòytìte gli tì 
•n|^|]iingui, dì collo corto e coloro ;chtì 

invGcMinaeboliraiTòn iriutiliffèVeft-
tivi Baiassi, rieorratio aìlo*#$flk*>ppo 
<li Pariglma,.4el Mazz4i|ii;.di BWft 
che l* esperienza ha, f̂ iptìtratp* .uiaico 
varò preventivo ["apoplesaiaìr pórch,è 
,'potentisfeiino nel 'rohMere il ^sjvngùe 
pìii sciolto e più scorrevol#SPyonde 

Iìe])08Ìto esclusivo per Padova è pro­
vincia presso la' farmacia •JJ', lìoherti 
in ^vi^ del .Carmine,, ;e drogheria-X. 
•Daììa "Baratta vìa ex Portici Arti. 3321 

fy_ 

r i I 

P»dova 20 Lnglio 
WnMta italiana 5 p. Ofi 

conianti L. ;94.95. 

-T 
.•I 

'-TI 

TdC^. -J I - ' J ' ^ 

L • 

Fine córrente . 
Fine prossimo . 
Genove .- ••mw.-,. ,• • 
Banco Note . . 
Marche . ,." • " 
Banche NazìóMU 
Mobiliare italiano, 
Costruzioni timbraté'y> 

r ^ 

^Banche Vèn&te. . • » 
Cotonificio Venez, » 
Ttanma Padovano » 
Guidovie Cent Yen. » 

95 05 
> ' - • • ; 

slancia rarmajoritro û ,̂p i e eh e tto fl, 
, - , . , . - - f . ; - s , , - ^ ' \ - - • • • ' • ' • • •:.^^*?'-<-- " ' • - m m ^ ^ - • • ' . , , • 

un tempo col compagno spara vi 
e quaei a bruciapelo e si caccia 

* i r ' - ^ ' i ' t - - - V , . , . - • . . ' j - • • • • • • '» 

sotto colla baionetta m canna. 
Un càvaUog^caduto; fl'-\o scOnòpì-

,glio è già n^P^oìàl l f ! . ; Un colpd di 
baionetta he ferisca uno alla coscia, 
nn seconcfS-lotpo per un brusco mo­
vimento ,^nzic | | ferire «n -Aacciatore 
si addentra neUa culatta del suo de­
striero ,e, jSi ;aiTe8t^,;8qlo alla bocca 
del fucile^r|jft#pV0ra, bestia tira 0 P 
di quéi eaici che se, non era la tutt-
gfVeizza del fflóìle 0 delle bradcia te-
sèi iV^^ento del volontàrio sarebbe 
andato alTaria in fruniumi. Egli \n^ 
voce non riceve che un coiptì-ìditvèhto. 

Un^altiro cacciatore scende ;da e*' 
^allo ,p,er cpprirsj fra esfJO; ed; il mu-
ri(^@l^^, Pronta oéM^'ìua iVampjî  la 
stessa baionetta^jfaoQahto dal satìgOa 
del genoroap^anìmaìe, lo colpisco.,al 
fianco sinistro per di sotto al ventre 
del cavallo stesso che'doVeva servir* 

' ' - , 

ali di -scudo,j 

l ' i ìm |I«B' dil- t u t t o 

Scrivono 
Neonelli i.^^-

NoUa campagna aperta di quGrfti 
mune, fu assassinato, mentre dor% 

i^taiva, il pastore pecoraio Plf^JÌ!aoro 
. ÀÉ^t^r.i^ j»„„«jr*En ÀitìiiSft con aTiÀa 

posizione di làmàiT e qiiesta la prima 
volta che li sultano risponde diretta-

".>Ì^^B 

:{ 

^ Antonio, d*anni f59 circa, 
1 conlundeate \ colpi furono «IvioleiM-i 
.da fracass.irgli fi: cranio. S* ignora TI 
^•%ovenÌQ dell'atrpca misfatto. Jl paese 
' è costernàftied indignato, essendoché 
. il Piga era dà tutti amato. 4 ^ ' 
j . ' Èm eirt^um • m e s s u g g l e V o . — 
l Venuti v\cci&o ultiini*meniiì a Oìkened, 

nella Svezia, una gru che av^và ap­
pèso .ab collo un caHèliJno, sul 'qiittl'e 

raente alle fftl^eliGitazioni. 
t ' a r l g * t » . -^ li'agenzia Fa«cw 

ha/da ZanKÌbart/BtuUiiinanotìzi.e^d 
Mfijgadùscar nbt>,coafarmuno che Miot 
tVatti cogli Ho 1*̂ 3. • ' 4i 

P a r l a i , ,^». — Uu decreto de! 
^histro'iiéil*'agricoltura proibisce 
1! in'lrD^ugitìne dei quadrupedi tdaWan-
tiroigUa causa la febbre aftosa che vi 
AfìWsce. 
ilif^osÉ^nw®^ *».,?— In occasione 
della fasta annuaLs.sul lago dì Oostan 
Z8, gli ufuciiìu delle guarnigtont al 
Britìigfenz, LindaU,, Wuingarteo ,16 Co­
stanza convennero neirisola di Mainau 

mfA 
iDerale fmmu di 

^•.,'j 

è ìaciontssiuhilmentie la^piiL ricca in 
feigp ff**;|È^|M'^ congeneri; d'Italia 

!^f^Wèrìta'^fSTOere raccomarsdata per 
j l topatico/sapopfl, la sua digeribilità, 
jA«SRa gr|^Pl|.s efficacia^ nel ridarà 1 
Ttirze, net migliorare la bomposizipnd 
del sangue. 

Prof. MANTEG 
/Almanacco Igienico ÌB8Q/, •• 

Uaao l l i _ p . . .^ , |, 

,5«68U terra omicida ove si , ^j^i ^ ravvivare eempra più la fra-
tellanza, della arfni. ,, _ 
; (Juglielmp rispose: E* quello a cui 

' . I 

78.20, 
2.03.1 [2 

'S 906,50. 
298 '—. 
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415 
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Sopraggiungono li sergente Foresti, 
' ' ' _ ' 

piacentino e qualche uirici|l|^^,iì drap­
pello dei càceiato|i è disarmstP e si 
arreiide. y •'. : l'̂ aî v '̂' 

dî ce la (henzognàche Gordon è morto.» 
• Questa gru aveva una vecchia fe­

rita ad un'ala eipareva spossata dalla 
fatica. 
/••'Slriiii' 'Mtiflp îfri' wtfwasrtì4̂ ...,= — Di­
venta di Uso comune in West Che­
ster, Pa,, (Stati ;UnUi:;d'^m0rica)d^ 
mangiar le locuste. 

Per'cucinarli ei^,tolgono fieli inset-
t\ le ali e le gawof, si mettano per 

m-'minuti*heU';acqua?^pUente, poi 
ì s> friggono nei btlrro per cinque mi 

Dichiaro io sottoscritto di avere 
sperimentato ©stesfimento còrno nella 
^I^§IXA a | | f § g | ì | a , posi nell'Ospedale 

divisione mepica femminile che nei-
IMnfdUtiie, 

ta 

! " • 

•V^ 

bevo. 
Il granduca dìJBaden,brindò all' im 

paratore d*A.U8tria aUe||t§^ della Ger 
ma;ija. , / ^ _ "'"" 

I n 

fmi^ 

, . . , - ; 

^ ' ^ 

\ 

riuti. Le locuste aono uno dei cibi più 
Evviva Garibaldi! evviva l'Iéaliate^àfrodisiaci che si possan dare. 

Satif — ì\ Diily 'News riceva urî "̂  

• \ 

torieo Italiano 
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^ i 9 LUGLIO 
*^Le discordie in Ì3ettova nell* 
1318 erano gràvìssirtie'itr'^ i ^ f W 
'6 furono causa di mali infiaiti 

î. 

^Gìi 
>>iy..-

Spinola e.VBoria, ghiboUini, cacciatf 
¥^^ ^ K m al^lfRtt«ce li': Fiaschi'e 

l ì due amici continuano la corsa, pas-
'''sano a fianco di Oaribaldi 0 Medici 
! 'sS^rav^nati nel frattempo chP*lÌifo 
S o r r i d o n o . / * , ^ ; ' - ^^^'^ ^̂̂  '̂ ^̂  ; ;" _. 

Qualità ilMuèni^ft in ^uéstóHbrVfso 
e quale conforto .pei due volontari I-

Ma essi non hurìiip jìnito. — Dopo 
una breve sosta al ponto dova le palla 

I ' ' 

'fischiano ancora dai merli del forte e 
fftunno ntfPve Vittitné, ribtgjipho la 
'corsa e suJtUa porta di ^rpcinfcp'dfetìo 
'scuderie; case e chiese ^el castello. 
EsVa ;è chiusa. Un giardino, pura 
chiusola cancello dì ferrosa fianco 

i 

•^isèò n tó^ W e ^ ^ f t ^ à ^ ^ a s à f t ^ e 
Sa città, 

srah 

diaphCGio dal Cairo ove è detto 
'Bono ora prigionieri ad Obeid ;̂ i 
{gnor Sbrivolder, missionario au5#i 
p , , 0 i.signori Rossignoì e Regnotto, 
italiani. Ad Omdurman ci sono cinque^^" 
suore italiane e Un moro, piìt un pra-. 
t^: il padre Locatelli. 

A p p ^ f f e d Adiingion (nelle coÀW 
di i:ap:cja,3ter e Chester) 27WÌeprttì^Ìs^ 
si miserò in iscippero anziché subire 
una riduzióne dì salario. 
. Ad. Oldham (contea di Lancaster Jf* 

presso Manchester) 30,000 operai ih^ 
cotone,si metteranno, in iscioparo do-̂ >' 
mani, piuttosto che subire una ridU-
gione dpi (ifìeci.!pereeUto*sul salario. 

HSadyStì. ŝftSi'̂ V̂v 11 colotinMlo Ma-
gallon fu arrestalo perchè recentemen-
te aavasì \\ Xuolo di generale repub­
blicano e tentò dì aollevarp il suo reg­
gimento. 
' MasIrStsl, -1®. — Il Bollettino sa-

^ r̂iitario reca: Céà^<^->--
^ T o t a l e del giorno 16: Wsl^fi colera 
1759 e decessi 719; totale'del 17: casi 
1371 e decessi 681. 

' 1 9 l a ^ r l d , 1 0 . — Ieri a Madrid, 
^ casi e 5 decessi 

Nelle Provincie 18B0,a T18,decessi. 
jjtócolera è comparso nella provin 

cÌ63i Soria, Salanaauca,Badajoz, Hue-
bmiT::'< ffa" t - r i -mm. -" ? j . yìé-iì 

;23!«"»là 

F. ZON, Direttore. 
ANT0Ì310 STBFAKI, Gerènte 

Itìseraoni Pagameato 
— • . ' • ^1 V 

. . , — n 
' » " ' i i 

K. 2265 

n -.' i 

•^^^tóiii^ 
Giardino si scorge nel muro dì ra-

l'Genovàs» che eràW'al governò j cinto una piccola finestra, ^^n poco 
di essa, spedirono ambasciatori a ye : in allo, sbarrata da un legno in ero-
Eob6rto,.>,chied6ndo aiuto e offeren- | ce. Uno dei due volopktxUoUeva il 

compagno, <la,sbarra è.rottapgiù con 
: un salto nella scuderia; fortunata 

degli la signoria della città. Kî n altro 
i t i desìderavfliw^ché perciò raocolta 

ventisette galee e grosse navi da tra-
Eoorto, imbarcate itìiU© e duecento 
fanti con òopiosa vettovaglia insiema ] condano il castello sono occupate dai 
alla regina sua mqglìe, a Filippo prin4flgaribatdini aceorsirull tenente Sprreft-

coi^^^antsggip yerarnente grandissimo 
in tutti quei casi in cui sonp iad i | 
cate le prepasraziooi alcaline e forru-
giriosó. Ntìlìe dispepsie a base ang-
mipa ,0/diVesauriméritb nervoso, nella 
ail^zioni catarrali lente dell'intestino* 
nelle clorosi, neile cache^si% palustri, 
nelle anemie conseguenti a reuma^ 
smo, a turbamento delle funzioni ij 
strp - enteriche ed epatiche, furoal 
sempre 0 quasi sempre effìcacissinae 
e ben tollerato. La rolativa^^iloro ric­
chezza in ferrò, e la grande loro al­
calinità (massime per sali 'di calce) 
spiega ta gMpdfl loro efflcacia||^per-
fetta toilerahza ad essa acqU^B*cao 
da parte di stomachi ed intestini da-
licatf"ed irritabili ; a grande abbon-

. danza d'acido carbonico spiega a va­
lida loro aziona diuretica, la facile 
loro digeribilità, p come sì manten­
gano lunGjhi«-'!imo tempo inalterate.il 

Doti. Cav. M. R. LEVI, fSad. Prini. 
docente afillo Spedale Civ. Ga». di Venezia. 

Costa Cent. 90 la hottiglia^,^ 
Rivolgersi alla D^tia,concessioiQada 

in Milano A. MANZONI 0 G. via della 
Sala, 16 —,Eoraa,^|i;Mi 'Pietrai 91 
—r Napoli, palazzo dei JMunioipio.,.^^ 

In Fail iswa presso Pianeri Mauro 
e L, Cornelio 

-' - I J Ì ; .m 
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ti 
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' - T 
DI PABOTA 

- ^ 

1 - -̂  — ? hi 

I^lopne^ll) 

oip9 di Tarantole a Giovanni di .|[, 
tèa, suoi fratelli, | i | t t ^ | Q J ^ Ì i ^ " 
Irò solennemente in Genova, e so na 
face pedroPo. :\„., 
'̂ Ecco a che giovarono le discordie 

Intestina. 

^ e n t e vuota -̂sì,̂ a_pr| W ^^erfti'b W^ 'Mandasi' a Massauà^^^moIti|tiJài 
j porla, ;Le case,' ié cnfésé che cìr-' !mper^ilp^b^e^'|)e^ le baracqK"^ 

Si sraen^ìsceJl progetlip ài ridu-
2Ìo,ne,d^* presidi in A.frica.:7 

Si vsmeritisce pure cBe palrecchi 

(Società Àniiìnima Cooperativa) 

Jìpj) cUe^trovaaì fra questi '̂ prende 
" • - f i * t j - - .--• f 

nota dei gfehèfoffpWócorsi, vòfcèébbe 
' . s K i i i i : 

! . 

^ i • ^ • 

- - I 

vw/-—-" 

• 

< • 

i l 
. . . I - I ; -. 

I : 

sarto. 

...-rî ^ îf^^ 

-V 

• » 

SulìV Stada a siniatra di y^olla 
che scendo dal forte di Milazzo, fian­
cheggiata da un murieciuolo e.'dax 
iitfa aiPperdì ficy d'India, due volop-. 
tari garìbaÌdiWs|uggiti p^r i/^cM^^^doliera ha attutitò:il.cplpP;sriducfln-

fossero^ tAStti decorati, ma sono 
^ • - r - J v ^ i F ^ h ^ L ^ L ' - j 

Iptaato dpi meritai bi^rbpniqi spia­
no in agguato il destro di co[piró,f^"o 
pur troppo Uno dei due atnìéi, il po­
vero Erneàtó^ Poli dìJPavià 'è^^coìpito 
al pett^. Il pp^pagr^o c^a B o ^ f p ^ r . 
bandona lo trasporta nella chièsa e 
l'àcquai-bBnedetta, nella quale gU 
sgherri borbonici hannotuffite le mani 
sacrileghe per farsi lin segno di croce 
ancora pjù sacrilego perchè par ^ssi 
è una menzogna, sarvp a | | | i i i # i t ì p -
lori dellftfi^i'iÈa edWfergere il viso 

azìente. 
•^PérioHtìna la ferita non è mor­

tale, perchè la coperta di lana a baiiT 

A tevmini dall'Articolo 38 lettera U 
dello Statuto gli Azionisti della Banca, 
Cooperativa Popolare di Padova sono-
convocati !n Assemblea Generale or­
dinaria pel giorno di Domenica. '29 
JjugtiÓ'tigrr. alle ore 11 anf. n«l 
ibcala^àeTta Banca stessaj aito in Vìa 

Jufficialivsì^ siano dimessi "per ra- i Maggiora aiXJiv. NreDlAe 692, peî  \m 
alone di syi i te . • . f lattazione degli.^oggetti di cui Tor 

f¥ 

-:)é 

----.-ìi 

•$i 

'•m0^'-

>f\ 
•--W'l^'^ .-,'Aì¥ir- • Parlasi di u l l proteica delPa 

pa conti'o i progètti di concilia-
ziotif %11' Italia. 
SOrio paròle e i fatti camminano. 

^k-ii 
. . h i ' . , • V^::.^,-^Wm 

r • 

- ' L ' I ' J 

Pare che l'Unione latina verrà ,j 
prorogata, per cingue anni. Ciò 
sarebbesì deciso fra Duclerc e k 
rappresentanti italiani Eiléna, Luz-' 
lizati ;e Sinionelli. _ , ^ 

i ' Sì̂  proibirà 1' aumento dè|Ii sóu-
j di; si auftientevà la moneta divi­

sionaria vista respòrtazione degli 
. -spezzati d' a rger ì^n^U statff ^ 

fricani. * " , ,, '"' 

dine del giorno appiè 
Qualora detta convocpiòné 

deserta per mancanza '1'intprvenuti; 
la Seduta verrà rimandata Siti sue 
céssiva Domenica 2 Agosto p"^v. alla 
stessa ora e nel medesimo locale. 

Padova. iS Luglio 1885. 

Il Presidente del Consìgiio 
MASO TRIESTE 

•ff 

• t 

•mi 
u -

per i Sindaci 
h 

Jl Direttore 
A. SOL»A'' 

Oltre j^Ua'*àÌediziom aUMngross©» 
VENDITFANCHE AL MINUTO 4i 
C & p ^ e l l ^ a € l l § a a d r 0 di seta | dì 
feltro bassi sul fusto ditela; dottici 

"tutto feltro fioifi; neri ; e chiari. ̂ ^ ' 
'IbttH'per 'società; C a ^ ^ o l l l ì ì l p.ar 

r fanciulli ; C^a^pelBt ^mr s«e«if;-

niciati da cocchiere; ifieri'aé® di 
Issata; ecc., ecc. SÌ assumoiìO com-
( missioni ppr corpi di musica, m-^ 

cìètà lintìastiche, guardie TOpicipaH, 
caitplstn e boschive. Il tutto a PREZZI 
FISSI DI FABBRICA quindi con EI« 
LEVANTISSIMO RISPARMIO por V^« 
quirente. (3112) 

• -A 

•:'ii-

- ••i 

^ 

Orbine del Giorno 
- \ * 1 I ^ "• _V 

alia grandine delle palléjerborbo-:^.yolo ad una lacerazioni^ contusa. 
nicj, che poco prima coperti dal ijQU- l .f iutato dartoncittadino P iz«h< 

i ^ 

riociuplo stosso avevano cagionato 
gravi perdite alla brigata Medici p 
fatto cadere esanime il pvodo mag-
gì#e Migììovaooa^ Irafelati^^' coperti 

#d̂ , polvere cprreyaaMi i»"^» ^uperare 
le distanza che ancora U separaŷ ^̂ ^ 
ponte dove comincia là saÌif#M6rte. 

La strada già occupata dal nemico 
era sgombra e solo qua e là dìSso-

minata dì cadaveri P feriti. , , 
Più innanzi ed ancora di fronte | | 

snuricciuolo pochi garibaldini conti-; ' 
nuavàno il concentraipento alla loro 
sinistra e VQWÒ il ponte. 

Quand'eeco all'improvviso un pie* 
cheCto di o^coifttori borbonici a ca­
vallo a brìglia sofotta colla testa a 
filo di quoUa dai loro generosi anìr 
inali %ptmr0 sulla strada. 

Era'TÌlf carica a fondo, una rico­
gnizione, un tentativo disparato qua­
lunque non sappiamo. 

,1 nostri due voioniuri Sono 1̂1 soli 
ad attenderli. Uno di essi che trovasi 

^ 

avere nelle mani unajygi baionetta, 
?ooo prima tolta ad lin borbonico, 

• . ) • -

• '•IH-A. 

i 

si trasporta il ferito in paese dove in 
•un giaciglio qualunque' si passa ia 
hot1e*'e poche patate cótte nell'acqua 
sfamano i volontari digiuni dall'alba 
ed affranti dalle fatiche della gloriosa 
giornata. 

IV giorno dopo E^hesfco viene 
Sportato àìl' bspedàfr' di BircèiloWa, 
, * . • " - - . ' 1 - 1 • - ' ' i l - ' • ' ' 
^ I •, -'^ -^ .,' •• - u . - I l ' ^ ^ h r , : - I 

ed il Capitano Vitale domanda al vo­
lontario dalla baionetta intrìsa di san­
gue : che cosa avete ftitto? 

mia di j?Jù ^̂ del nostro dovere fu 
? risposta. Oggi il povero Ef|^^sto 

Poli riposa in paca quasi ignoto. La 
morte inesorabile alla quale per mi­
racolò -Sfuggì prima a Milazzo, poscia ^ 
a Sant'Angelo al Volturno fu per luì 

l 1 I , , j - 'i ' 1 ' j . ' . • - ' , " ' i r ' 

più crudele a pochi anni dopo do* 
vette soccombere di malora. 

Una lagrima deiramlW che ti fu 
compagno ti sia almeno di conforto 
in questo giorno chp ricorda il tuo 
valore. 

Padovdj 20 Luglio 1835. 

i 

3pretis ali estero 
Senibra.;abfe£^ 

del vìaggìo*^^di uepre 
stante le minacciate complicazióni 
estere.' •} •.'^:^., • "= •/ •^ '̂'' ' 

— 1 Russi vi accavalcano sem-
pre di pia alle .frontiere, .afgane,;:^ 
jmesi ìmbainente un conflitto, seV 
3ene il. governo inglese faccia A 
possìbile per scongiurarlo; ; • ist i 

-7. II contenzioso diplomatico di­
chiarò .la oneMiWm'Solunto 

1. Esposizipnp ^QWQ oCndìzioni della 
Società a 30 Giugno ,i§,Sg; 

2. Proposta di assumere il servizio 
dei Prestiti fiduciari a favore de-

• •gli^inc^vfdSlì^^rCotnuho ilfl^àP 

^ ^ % ' ^ " " 

- , - - - ^ 

!^(Ì;. 

• • ^ - i - ^ - ' : 

DI TIENNA 
del Saie 8, Vicino it.pedrocctiì -à 

- - ^ • . . . 

Specialista per otturature di Deati. 
, ...Applica ,S|,63sftSa,p,.,Pf^.iiél©^o so-
: cpntjp̂  j-la, nuova invenzione Esensa 

: ' 

\ : - - ^ ' ! . m I T P T 

I -

H^fi 

Mmimm INFAIWDILE e GARANTITA 
* - - ' . 

- . • ^ : 

1 ' 

^ 

(M 
j j « : > - - . 

'^-. V 
:ui 

• - : & 

. ' - 1 ' - _ . 

S^^i^rrr:^^ 
m 

+ V ^ I 

•:^É'd'^- -H''> 

non essere m sua' competenza. ,V 
''• — Pìi 'firmato' il Veale,,decreto 

a|)próvante il regolamento pel cre­
dito fondiàrio ; "consta (Ti '50 artì­
coli. ^ 

- - ' • 

.-'••'..I 

• •4k 

'T is il. E : i '̂1& i l 
. • 

- 1 

medìàTiìé J'EorisonJylnn Zu!ìn rimedio nùo-
YÌESimo, di meravitrliosa a sicura alUcaeia. 

- ' ' ' u i t ' ' i -

In ' 'I^Jm-OV'A-' 'si Tendo presso: tut te lo •'Fàrmaoie., '̂ ' 
/PenrìngrossÓtcfeitpi'aVi J ^ m a c ì s t t v a i ^ ^ di Milano 

'-' ipròpvì6i,^pi,e-i'.liqiar<ltdri-iitììi'3;-3GrÌaoiitylonì^, • -

„ .'• '-•'\^^'--^.),. A T T E S A T I 
11 vostro, «dceUttute èiHGiflro.p.ei calli è-'ì-olulnuMìta -pstniritp, v i.-pre,To maii-

tlarnieii'u Glng'iia}iCà.;,flac.onLd''osi'.:) dirvi.ialuuto ciiW,.i'Ìi!.-;t.̂ u.i;!i"i<T.picaiiitmto, 
DisUntanierita saIiitiintlò''V^i - ' . ' . ' B. 'PÀP'A 

Qeùacat t'Q...Uars^..ÌS^S '• ..CI'.UÌHGIÌ Fu'rmacistà 

Il " 

liolt."";& C." dUAyst 

M 

•j? 

, ^ ' - ^ " n 
• • . - . 1 ' 

ffiS 

I * j 

(AGENZIA STEFANI) 

? . . 

Kedive Jamail lelegrafò felicitazioni 
al sultano in occasiona delle feste'del 
Saii^anin. 

^Il.sultano telegrafò 'Subito ringra* 
zìandplo. AsSiftìrasi clip dopo la de^ 

' • 1 ; - - • . 

f?̂ i?/7. ,'^àtcapiqnìca % Iniróìx^%i, 
Tornita' ' ''""'" '''" "" ' " " 

-l sontuion. Vovo _ . 
•J 'clo,lo.ro.. esSi!'nao3tii"?V cnl \o, .yd^Lltlttp' estirpato 
Mv.-.Tjlato-„ri;.ipi^emtó dirA-pep:'q,ut!,ka«hÌtovdi,r\f'fip^^^ dpxfli'a.j/.oro r' '-11 
*^^Sf?nòpié'Mf"r,ren(Ier6-'jiiftEerHirnìente d-rpubblica''ra^'iòiio"'hi-sorwìria^iUiUià W^m 

dell'ÌiVH.t(>nfi//o»- Còn'la. masaima. stilila Jie.votisx. • MvM 

'^-.^y-^M 

^ 1 ^ ' ' : 
- V " ' >'M'^ i i ' i y , . . . -. 

- ^V V ^Sm 
1*? 



per rEstero si ricevono Molnsivamente presso A, M^MIONIfe d j ^ | Faubourg, S. Denis, 65 P a ^ ì 
e in Miiano presso A. Mi -, Yìà della Sala, 

^ " W ^ F f l 

c;"-
.,&tìf/^. 

Ammesso alle Esposizioni di Milano^ TórMff^^^^^^^ 
; . • - ' ' ' • • -^ s" - ^ • • . ' ' ' 

* issile» 

m 

5 ^ ^ 

r -

L L - -f 

meaììeaiMesiif9 l ' impare^g la l i i l e . 

" = Fremiato coB flirtali une , Icisglia l'oro e ftrpB!^^ 

Migliaia d'attcstati di Stahilimenti sanitariy dì cclebriia mediche e dì pri'Vaii 

m INDISPENSABILJE Am^UAMlNQUE FAMIGLIA 
Mìnwilì^ nm'VPB.no per guarire perMfamente le sciàtiche, artrìtìdi, 

reumi, dolori d'ogni natura, flussi di sangue, emorroidi,,flussioni agli occhi, 
tossi, costipazioni, bronchiti, setole alle mamniele, tumori, feriteppiaghe, ulceri, 
bubboni, mal di reni, mal di testa, emicranie, mal di cuore, palpitazioni, ge­
loni, ecc., ecc. 

- ' , - ; ZI 

-1:1-. 

» 

potnuìfìè |»rez7,o L. «1 ) 
di doppia dose » 5 ) "^"zìtìne 

I ' ^ - ' 

Si "èpediece in tuttl^*il Regno dietro rimessa anticipata deUMaaportp più Cent. 50 per 
affrancaxìone, a mezzo 'vaglia postale o lettera raccomandata.,, ' \ 

, Diricrers! presso rufflSò proprietario CARW BOZETTI MìUrìO, Via trvaio, 
^W46, Porta Venezia, e presso le primàrie^?iarmacie. 

raCis si spedisce X0]fmscolQ a chi ne £§,,domanda ^3^1%^% 3731 
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O A . XDX aycxxjAi>ro 
VÌA S. PROSPÈHO, N. 7. 

' Freiniati con medaglia d'oro all'E@posl2ione Nazionale di Milano. 1881 
Vienna 1873 — FiladeUia 1876 - Parigi 1878 — Sydney 1879 — Metbourua 1889 •,^.i ! " • / 
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I! ,F©rsi©@ Ilipsisaaja è il liqwore più igienico conojìciuto. Esso è raccoman­
dato da celebrità tnédiche ed usato in molti Ospedali. Il feTSìe* Braaìssa non 
si deve confondere con molti Met^ni^^t messi in comtnerció da poco tempoi^jS^^t^che 
noì^^aono che imperfetté^é nocive imitazioni. Il Feraii^é Ilg-asi|?|j estingW la 
seté^ fcìcilita la digestione, stimola Tappeìito, guarisce le febbrTTnterraittentiyììiii 
ma! di csipo, capogiri, mali nervosi, ma! di fegato, spleen, mal dì mare, nausee 
in genere. Esso è Verj!SBil^Hgtì,-^|f|»àa€s»Beg'lè«5. 

; EFFETTI GARANTITI DA CEKTIFICATI MEDICI 

gRilETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Éengàl Kishnagiir^ 8 ^a^gio 1883. 

pREQ. SIGNORI F.LLI BRANCA, 

L Qualora le SS. LL. mi facessero ragevol||za di lasciarmi avere il loro celetbie 
[l'eraneè S!Ss»Easa«ja a prezzi ridotti come Ùarino scorso, ne prenderei dodici doz­
zine. 
HiJK<̂ ttJmo F©a»m«* ci è molto utile pei cotei-osi ì quali non di radq col solo 

«so dilSifil"®'̂ ® '̂'̂ *'̂ "?®*'̂ *'** '̂  malore mortale, e ricuperanp perfetta salute, 
In'gèrieraJe ìlK'eiB'aac^ iSrasaesi ci riesce molto vantaggioso por tutti?ima-

iannì prodotti da questo clima eccessìvameuta caldo. 
Devotissimo loro servo, , TFPOZZI, PM: Ap, 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, 21 Dicembre ÌBIS, 

CerMfìco io sottoscritto di avere somn^Mstrato neU'Ospedale dalla Conoctìnia 
il Fcraae* ÌÌTIIMCS^ ai convalescenti dl'Colera con loro grandissimo giovamento. 
E notevole la t^lffranza a siffàttòliquore del tubo gftsCrotìhtaVico dei òoléribsi, ì 
quali dopo cosi fi|p mBlatti.s,»;SOglion9,;,̂ ger0 |èn^^ le vie digeativj. La 
principale azione è fattività digerstiva che si ridesta, onde il progressivo benes­
sere che i ccnvalescenti ne riisentone. .^ 

f^^L it Medico Primaria Fnxào^SGO f^v^m 
Per la realtà della firma delDott. Francesco Fede. 

,̂ ^Vssto la legaii2Z82ione della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pelPre 

I re. -
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i'i^. •^ 

fette sfìgue la firma. 
PREZZI: in. 

. , _ • 

Ite da iitro L. 8«S0 Piccole L.. J l ,50 
3586 
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Et 

EsceU I e ti 16 d'ogni mesa 
720,000 copie 720,000 

(\n 15 lingi>e) 
Dà ogni iiriìio S 0 # 0 in­

cisioni, 3© figurini co-
laràti if» appendici con 
%®0 modeìli da taglia-
re, e 40® disegni per 
lavori fenr mmìlì. 

.PREZZI D'ABBONJÌMENTO 
- (francò nel Regno) 

anno som. trim. 
Grande Ed. 16 9— 5,— 
Piccola 8 4,50 2,50 

PiSrV Estero 
anno sem. trim. 

Grande Ed. 20 n 6,50 
Piccola 44r. 6 3,50 

Numeri separali l. UNA 
La Grande Edizione ha 

in più 36 figurini colorati 
alPa'^(Ìuarellb. Gli abbo­
namenti decorrono solo 
dall ,g*jnn-,lap>SÌ iug-
e ottóbre. 
• Pagamenti antiHpati 
Numeri dì sflggio gPik^Ss 

a cluunquo lifchioda. 
>.buL-i.i.ttisiitì .'i g<-Niiaiu B-'a i«'li»{î «8S«5 e s( t ffiono numeri dì sapg'o a 

i;it,1s a chiunque ne fuccia domanda presao rummìaiMlrazione del gicrnale Ẑ  iIa<:cftigfHo'n« 
PiuJ» «a. 

1 i - i . ( 1 ! 

-mm:' 
MBTat® 

BLISTER NAZIONALE 
E«'®eM^lii Veiei^Iiaarlm, 

• - • 

Questo^̂ ^prczioso linimento rimpiazza il fuoco 
nei Cavalli, Bestie bovine, Pecore, ecc., senza lasciare tràccia del suo uso. 

' U H I '1 ' Anni 28 
garantiscono la guarigione delle s^or̂ e, ammaccature, contusio^ scarli, mol­
lette, ecc. —- Prezzo £. & la, bottìgiìa. 

Preparagli esclusivamente dai concessionari della ricetta 
A. MANZOl̂ I e C , Milano, via delia Sala, 14 16 ,̂  Roma, via di Pietra, 90 91: 
Napoli, Piazza Municipio, angolo via P. E. Imbrìani, 27. 

In Padova presso Pìaneri'Mauro, L. Cornelio. 

L-.'l I 
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ACQUA MmmALE 
ni 

' 'i /H 

Solforoso, ^'calloa, Mapesiaca 
Premiata con Medo^gHa d'argento 

Esposizioni di iSizéa e Torino, nt 
alle 

. nonché 
alle Euposiziàni di Pisa, Genova^ Pà' 
vìa, J^ilano 

Sriìa^^||B- dèes t lna ta a d eellastar® 
t r i t i l e l e &U0 ^«fisgeas^g*! rli^£b)tl, 

/Anmiorio delle f-'cienze Mediche, prot 
PLì^S^MBcmmnmj, 

Sorgente fra lo roccie del più puro 
Zolfo nativo, ha «ne azione pnirg0«te,rì-
soluti»^depur%|i^a ; cura mirftjbilm^nte 
ed in modo efficacissimo tutte lo ma-
lettis lente del Ventricolo e le Bronchiti 
croniche; ha un* azione risò'l^nte sul 
Fegato, sulli^iiMJiza, e sopra tuttolTSi 
stema renoso emorroidale ; obbliga i reni 
ad una secrezione attiva ed abbondante 
di orine ; giova grandemente nelle osti' 
nate malattìe della vescica ; è efficace 
r^fttHirbi cutanei; espelle djajy/corpq i 
prìncipii putridi 0 di fermento,; cosi lo 
risana dai mali esistenti 0 che lo minac­
ciano; l'uso di quest'Acqua modifica es 
senziàìmeute in modo favorevole ì! nostro 
organiamo : sì usa in tutte le stagioni. 
Bott Cent. II©. 

I>e|BOs3l© cB-oSmol^o di questa X-
•'c8|n3a tBaSffB î'ssIê  in "teai'tèìiglle tro­
vasi prèsso la Ditta 

IVEIlssiao, via detta Sala, 16. 
lIoiB^ss, vìa dì Pietra, 91. ' 
E^ap4»IÌ9 Piazza Muhfclpm, angolo via 

P. E. %MiJ4Ì» 27. 
Per la. cura dei 0a£SHal ©§5Ba«;raii 

m domicìlto colle ACQUE SOLFOROSÌE 
DI MONTE ALFEO,rivrÌ{?prsi"àr Dottor 
Oav. EiyìESSP BRmBATELLl„propitìe. 
tarlo.deiloaftulìllteesi^» ifsiline^R'i© 
in u'lTs.TMas>;7.̂ M<^ presso ^^ì^la^S'^» 

• ^ ^ ' I , — " • - - ^ ^ 

In I*8d®'^a presso Pianerì Màuro e 
L. Cornelio. 

in sito aperto ed a niezzogiorno trovasi 
d'affittare per i mesi di estate e d'autun­
no, e volendo anche subito, un 

ippartamento ammobigii'ffi^ 
r ' 

Rivolgersi in luogo alla signora ¥esa4 

fe 

L ^ l J ' l V , - M 

r 
quando i capelli sonoĵ caduti buona notte 
a tutti,̂ ^non c'è piiìî rimedio M... 

Ma si |tf?^ evitare la caduta fortifican­
do i bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere;-e ciò si ottieiie facilmeffti fa­
cendo «so I l i Balsamo capillare del dott. 
CSrM'^ési. — La composizione di questo 
è tale che non presenta alcun pèWélo 
per l'uso esterno. 

. V*lgie#ii L i r e ClistiBKe 
airUfflcio Annunzi del Giornale £^Tene-
zia S. Lnca, N. 4270 ed in Provincia per 
pacco postale lire &.5^. . 

r • 

Depositi in P a d o v a presso #Ammin|str.Ei" 
ziòne del giornale II jBòcc/ifg'none e |>rasap il 
sig. BM^^areHi profnmiere all'Unì̂ ""^*^^^*^ 

n 

-, 

per vendite di^Gaae, Fondi, Dinari pronti 
a Mutuo, Affittanze, Sconti CamMaìi, 

A j - - \ 

Studio e Casa rimpetto alla^ Chiesa 
S. Andrea, Primo Piano, 533. 

Pregati rivolgersi direttatnenfe onde 
evitare ritardi nelle corrispondenze. 

fi 

^ 

XIX ANNO Dl^SERCmO 

èer 

Società Anonima — Ca0ak verBaio L. 10,000,000 
I Magazzini Generali dì Torino ritlfSirJo in deposito ogni specie di^merce ammisai-

biie, hpzìqnate ed estijf, in franchigia dog^inale e di dazio dì consumo alle condiaionì 
del loro Regolamento e dello loro tarifie. ' 

A scelta del depositante, qiieatì depoi^iti sono rappresentati da un Bollettino d'Eft™ 
tratft non giritbile, 0 da una Pedé^clf deposito accompagnata da Nota di pegno (War­
rant) secondo le disposizioni, coi pfivììégi e colle prerogative accordate dalle leggi ita-
liane; > . , , . , ,. , 

l^^merci giiingf^no direttamente ne' Magazzini per mezzo di binano speciale di al-
iaccìàmento colle Strade ferrate dell'Alta Italia. 

II materiale di toite^le ferroVili^circola nello Stfebitimento pei^pceveresPcpnsegnare 
_ Ilei da qualsiasi provenienza 0 destinazione. Questo fwUo permette aU'AmHiuuĵ tfiiKsono 
di ofi'rire un notevole risparmio di apesa evitando carreggi intermediari, i trasbordi ed 
i guasti che ne sarebbero in conseguenza. 

LQ merci provenienti daìTfstpro sono ricevute "daU'Ammini8t|g|ipe e veri 
mugazzW dikua spettanza; cheyfcip^Jio, parte integrante dfHa dogwna. 

A richiesta del mittente e del destinatario e sulla base di condizioni prestabilite, 
l'Amminitìtrftzione si incarica di tutte le opertìzioni relative al ricevimento, alla mana 
tenzjone, alla consegna ed alla rispedizione delle merci qufind*anche non facessero og: 
getto di deposito. » . ,» 

I vantaggi reali ofi'erti ai ctmmerciantl.ed agli industriali dalla gestione dei Magaz­
zini General! risultano dal Regolamento Taiiffe che si di.strbuifece gratuitamente alta 
sedft dei Magazzini, via Gemala, n. 29 31. 

Indirizzare le spedizioni: AlVAmmmisrrazidMe dei Maguzt^i Generali, l'wriia«iv 
P . S, ^Bcìéls.®). — Darne avviso con lèttera. 
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Padova, Tipografia del Bacchiglione Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 


